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Iancora per una, lunga serie d'anni, i

lavoratori nella schiavitù.
. Bd è per un sì grande lavoro che i
minatori pagano al Mitchell cinque-
mila dollari annui, ossia la paga di
un Fortis Italiano?

Ah, poveri lavoratori,' come siete
n a1 serviti! Ursus.

Il nostro martirologio
Togliamo dai Temps NouveaÙx

del 27 gennaio 1906:
"Il telegrafo ci apporta la notizia

della esecuzione, avvenuta a Varsa-
via, di dieci nostri compagni, appar-
tenenti al gruppo comunista-anarchic- o

di quella città. '

"Il 18 gennaio sono stati fucilati,
per avere, dicesi, partecipato a parec-
chi attentati, i compagni Rosenzweig,
Halschein, Riwcind, Scheier e Pfef-- .
fer; l'indomani, 19 gennaio, altri cin-

que compagni, dei quali non cono-

sciamo ancora i nomi, furono fuci- -

Solidarietà' Criminale
Riproduciamo dal giornale ufficiale

della democrazia-socialist- a tedesca, il
Vorvarts, la lettera seguente, da-

tata da Berlino il 31 gennaio 1906:
"Compagni, Le polizie sono o- -

vunque le medesime. La vostra mi
fa onore espellendomi dietro ri-

chiesta della polizia czarista - da
Berlino, ove ho passato qualche gior-
no come semplice e pacifico cittadino.

""Avendo accettato di fare una con-

ferenza in lingua russa davanti ad
un'assemblea russa, mentre montavo
alla tribuna, fui invitato dagli agenti

lati

--della poi iz i a - a-se- guir 1 i al conini i ss a-- -

Ancora traoiii t
Se i' minatori della United Mine

Workers of America, mentre scri-

viamo queste note, non sono ancora
nuovamente traditi dai capoccia che
dirigono il movimento minerario, lo
saranno certo fra non molto.

Non facciamo delle profezie; tiria-

mo delle conseguenze. "

La conferenza, tenuta ad Indiano-poli- s,

fra i rappresentanti dei padroni,
e degli operai, se ci rapportiamo ai
resoconti dati , alla . stampa, riguard-

anti le decisioni prese dallo ScaeE
COMMITTEE poiché quelle dello
Sub ScaeE Committee seno tenute
rigorosamente segrete ha dato dei
risultati ben magri e.., di cattivo au-

gurio jpei minatori. ; V

Alla rinnovazione del concordato
attualmente in vigore, che scade il
primo d'aprile venturo, gli operai
chiedevano un aumento del 12 per
100 dei salari, alcune misure di prot-

ezione nelle miniere, il riconosci-

mento ufficiale della loro organizzaz-

ione, ecq, Avanzando queste timide
domande, i minatori, non esorbitava-
no certo dai limiti di una modestia,
alla quale non sopremmo sottoscriver-

e, si mantenevano cioè in una linea
dì condotta che può spiegarsi solo per
l'influenza esercitata, in questa orga--,
nizzazione, dal traditore dei minatori
deì Colorado, e collo spirito di sotto-

missione al principio ; d'autorità che
caratterizza, oggi, là maggior parte
dei lavoratori americani.

I padroni, i grandi TRUSTERS, non,
erano disposti ad accettare le domand-

e, tanto parlamentarmente presentat-
e, degli operai, non perchè, facendo
simili concessioni, potessero portare
pregiudizio alla percentuale dei loro
dividendi annuali o ledere, in qualc-

he modo, i loro interessi particolari;
ma si mantennero riluttanti sopra
tutto per il bisogno che hanno, di non
fere alcuna concessione agli operai,
onde mantenere intatto il prestigio
che esercitano, il nrincinio autoritario

Di questa terribile e vigliacca ese-

cuzione mancano ancora i dettagli;
tuttavia possiamo affermare che in
essa si manifesta tutta la ferocia, tut-
to lo spirito di reazione selvaggia che
ha - invaso le classi dirigenti della
Russia czarista, anche in questi tem-
pi di.... governo liberale.

Witte impera!
I compagni nostri, erano imputati

di aver partecipato ad attentati. Co-

nosciamo ormai l'antifona: è la for-

mula convenuta onde arrivare più si-

curamente a sbarazzarsi degli ele-

menti non comodi. In realtà, la colpa
dei nostri compagni fucilati a Varsa-
via, sta nel fatto di avere, essi, mani-
festato altamente i loro principii anar-
chici, d'avere rivendicato, davanti
all'autorità czarista, il loro diritto di
combattere, con tutti i mezzi rivolu-
zionari, il regime autocratico.

Grave delitto!
Sono morti per l'anarchia, sono ca-

duti combattendo per la libertà: sia
gloria a loro!
' La memoria di questi compagni,
caduti forse, mentre arrideva loro la
sublime speranza della realizzazione
dell'ideale agognato, mentre si com-

pieva nella loro niente nobile e gran-
de la concretizzazione della più gene-

rosa delle aspirazioni, ci sia di sprone
continuo nella lotta intrapresa contro,

e che, per conseguenza, l'aumento del
salario dei proletarii è prelevato dalla
borsa dei consumatori e non dalla
cassa dei proprietarii.

Ora, alla convenzione di Indiana-
polis, i delegati operai, i Mitchell e
compagnia, hanno essi avuto cura di
precisare il terreno sul quale doveva
svòlgersi il dibattito? Hanno essi ri-

levato, cosa assai interessante nei
conflitti fra capitale e lavoro, il carat-
tere specifico della autorità padrona-
le? No. Si sono specialmente abban-
donati a quisquilie inconcludenti, a
discorsi su questioni di procedura, ad
una specie di guerriglia sciocca, atta
solo a gettare polvere negli ochi" dei
gonzi.

La voce energica e risoluta dell'c-perai- o

che vuoeE, è mancata dalla
convenzione, non poteva essere nel
concistoro dei cardinali dell'unioni-
smo americano; ed i padroni hanno
compreso, hanno saputo e sapranno
tranfe profitto, lasciando..... magari
cadere un pugno di dollari nelle ta- -

sche di qualche Mitchell.
Finita la convenzione, dicono sem-

pre i giornali,. non essendosi raggiun-
to l'accordo, il Consiglio Direttivo
della United Mine Woryers, si riu-
nì a conferenza speciale per decidere
in conseguenza. Fu stabilito che, dal
i febbraio al i aprile, ogni membro
della organizzazione dovrà pagare un
dollaro per settimana, da versare alla
cassa per lo sciopero; dal i aprile al
15 giugno, in caso di sciopero, ogni
distretto minerario, avrà cura dei pro-pr- ii

minatori; e, finalmente, al 15 giu-

gno, la cassa federale, ricca attual-
mente di tre milioni di dollari, entre-r- à

in azione, poiché, con tale ritardo
avrà potuto raddoppiare i propriì ca-

pitali (sembra il piano di battaglia di
un generale russo!); nello stesso tem-

po, il Consiglio Direttivo della Un-
ited Mine Workers influenzato spe-

cialmente dal presidente del distretto
di Pittsburg, Dolan, e dal Mitchell,
il quale vuole che "nessun tentativo
di conciliazione sia lasciato prima di
praclainare lo sciopero", respinse la
decisione estrema, la proclamazione
dello sciopero minerario per il primo
aprile.

I( cardinali dell'unionismo non vo-

gliono lo sciopero, oion lo vogliono al-

meno per ora.
. , L padroni intanto vegliano, sanno
da circa un anno che i minatori mi-

nacciano di scioperare il primo apri-

le 1906; in questo frattempo hanno
avuto il campo di fornirsi di suffi-

cienti riserve, onde mantenere il loro
piede sui mercati internazionali, han-n- p

potuto preparare un possibilissimo
LOK-ou-T, il quale, scoppiando prima
della proclamazione dello sciopero,
può mandare fallito il piano elabora-
to dai Wilson, dai Germer,dai Ryan,
Mitcnell, ecc., affamare e mantenere,

riato vicino.
"Ivi, dopo u l'interrogatorio som-

mario, un poliziotto, gentilmente, mi
diede lettura di un decreto d'espul-
sione, che mi imponeva di abbando-
nare il "territorio prussiano" entro
le 24 ore, previa le conseguenze pre-
viste dall'art. 361.....

" ."Ritornai sui mièi passi e potei fa-

re tranquillamente la mia conferenza
davanti all'assemblea, la quale aveva
avuto la compiacenza e la pazienza
di aspettarmi.

"Personalmente, non ho nulla da
aggiungere. Ma tengo a dimostrare a
voi, compagni, questo atto inqualifi-
cabile di un governo sedicente civi-

lizzato e che è solo il servo dello cza-rism- o

massacratore, B. Semenoff".
La solidarietà dei governi, da un

pezzo è conosciuta, perchè abbiamo
bisogno d'insistervi oltre.

Però, l'espulsione delcittadino Se-

menoff ci suggerisce qualche riflessio-
ne. La Germania, conta da parecchio
tempo 87 rappresentanti democratici-socia- li

al Reichstag, rappresentanti
3.025.000 elettori ed il partito socia-

lista il meglio organizzato e discipli-
nato che vanti il socialismo interna-
zionale. Ora, come va che la Germa-
nia di Guglielmone, può concedersi
simili atti di servitù verso il potere
czarista e può così sfacciatamente
permettersi di violare la libertà di un
libero cittadino?

Gli è che, il corpo elettorale, conta
un bel zero. La volontà sola, la vo-

lontà cosciente è quella che unica-
mente può imporsi allo spirito reazio-
nario dei governi, fra di essi solidali,
e costringerli ad ammainare lo sten-
dardo imperialista, e chiudere il libro
dei decreti d'espulsione, che colpiscono
continuamente gli spiriti indipendenti

Io Zio Virgilio.

tutte le tirannie, ci sia di contorto
nelle ore tristi della reazione, feroce
e di gaudio sincero nei momenti della

. - - -1 r A

cHe li circonda.
Questo si rileva specialmente dal

fatto che, i rappresentanti dei padrc-- ;
pur accettando dL trattare coi rap--:

presentanti degli operai, non vollero
' riconoscere, in questi ultimi, i meni- -
' M della United Mine Workers of
' America. È dunque evidente che, i
. padroni, più che una questione d'in-- ,

Eresse materiale fanno una questione
di principio, e tanto più evidente di-

tene se teniamo conto della mancan- -
Za di valore combattivo della organizz-
azione diretta dal Mitchell, dal fatto

ì proprietarii delle miniere, non
forano che ogni centesimo da essi

vittoria.
La vittoria: è la meta nostra, è la

stella che brilla nell'orizzonte infinito
di tutti i combattenti per la redenzio-
ne umana, è l'allettatrice degli uma-
ni. Perseguiamola! A lei dedichiamo
ogni sforzo nostro, ogni attimo della
nostra vita, ogni nostro pensiero. La
vittoria sarà nostra!

Tremeranno i tiranni ed i despota
al suo avvicinarsi; fremeranno di rab-

bia impotente i doir'natori coronati,
consci ormai della fragilità delle cose
A noi, che importà? - .

La vittoria è a noi! Energia e co-

stanza nella lotta! Avanti!
A. C.

Pagato in più, ai lavoratori, come au-

rato di salario, equivale ad un rial-
to maggiore del prezzo della merce,


